
 
 
 
 
 

Lettera del Presidente agli Amici e Benefattori 
 
Miei cari, 

puntualmente, da 25 anni vi arriva questo documento ogni sei mesi circa. Per molti anni è stato l’unico strumento di 
comunicazione, cioè l’unico modo con cui gli Amici e i Benefattori potevano avere notizie su come l’Associazione stava operando 
e su dove la vostra generosità era destinata. 

È chiaro che i tempi cambiano. Le notizie riguardanti il nostro impegno sono sempre più frequenti, sono presenti nel nostro sito, 
poi c’è Facebook e da qualche tempo anche Instagram. 

Tuttavia, almeno per ora, continuiamo a farvi avere questa comunicazione. 

In questi 25 anni l’Associazione si è ingrandita e si è evoluta adeguatamente. È giusto che sia così, perché viviamo in un mondo 
sempre più grande, che si evolve con una rapidità crescente. 

Tuttavia, la vocazione di DONA UN SORRISO non è quella di diventare grande. È basata esclusivamente sull’impegno volontario 
non retribuito e funziona attraverso un’accurata suddivisione dei compiti fra i responsabili. È bene quindi che mantenga una 
dimensione idonea a questo tipo di organizzazione. 

Come è noto a tutti, il nostro stile non è limitato alla trasmissione delle vostre offerte alla varie destinazioni, cioè in Uganda, 
Repubblica Dominicana, Bolivia e in favore dei Rifugiati Politici qui in Italia. Noi partecipiamo da vicino alla gestione dei progetti 
che sosteniamo, condividendo con i nostri partner locali le decisioni, i problemi e le soluzioni che assieme riteniamo più idonee. 
Abbiamo con quelle persone, che operano in prima linea, dei rapporti di fiducia ed amicizia reciproca, alimentata da incontri e 
visite periodiche, che facciamo sempre senza gravare sulle casse dell’Associazione. Non so se ci siano altri organismi che 



possano affermare che i contributi dei Benefattori vanno a destinazione al 100%, sino all’ultimo centesimo, senza essere utilizzati 
per le necessarie spese di organizzazione. Anche per le celebrazioni del 25° anniversario, avvenute nello scorso mese di ottobre, 
abbiamo cercato e trovato dei preziosi sponsor che hanno coperto tutte le spese che abbiamo dovuto sostenere.  

Una menzione del tutto particolare va fatta all’équipe che si occupa dei 
Rifugiati Politici. Si tratta di otto persone (fra soci e volontari) che con grande 
impegno e con crescente competenza si dedicano al delicato compito di 
seguire ed accompagnare nel loro difficile percorso le dodici persone 
ospitate. Un percorso tutto in salita, aggravato da una mentalità comune 
che considera il denaro come generatore simbolico di tutti i valori. Di 
conseguenza, anche le persone - soprattutto le più deboli - sono 
considerate unicamente come fonte di guadagno. Vengono utilizzate perciò 
a svolgere lavori umili con paghe irrisorie e si trovano a doversi integrare in 
un paese inospitale, che ogni momento inventa delle complicazioni per 
rendere a queste persone la vita molto difficile. 

Un altro settore di lavoro molto attivo è svolto da alcuni Soci che si dedicano alla richiesta di fondi ai vari Enti erogatori, che sono 
in genere Fondazioni benefiche o Grupppi finanziari. Alcuni di noi hanno partecipato ad un corso appositamente istituito dal 
“CSV - Centro di Servizio per il Volontariato”, finalizzato all’apprendimento delle tecniche necessarie per la corretta preparazione 
delle richieste di contributi. Tutto ormai funziona attraverso delle piattaforme informatiche che richiedono una buona 
dimestichezza con tali tecniche e vi assicuro che si tratta di uno sforzo ingrato e burocratico, che richiede buone capacità e … 
un’enorme dose di pazienza. Gli organismi del Terzo settore che vivono di fondi ottenuti in questo modo sono migliaia in Italia e 
buttarsi in questa competizione non è certo facile. Dopo giorni di lavoro la richiesta finalmente può partire e la risposta giungerà 
dopo mesi di attesa. Spesso si tratta di lavoro sprecato, a cui segue una risposta negativa. D’altra parte, se non si tenta non c’è 
speranza. Ultimamente abbiamo ricevuto un importante contributo dalla Tavola Valdese, finalizzato a dotare l’Ospedale in 
Uganda di pannelli solari e stabilizzatori di corrente necessari per il funzionamento dell’Ospedale stesso. Inoltre abbiamo ricevuto 
una risposta positiva alla richiesta di contributo finalizzato alla nostra attività in faviore dei Rifugiati Politici. Questi “successi” ci 
fanno dimenticare tutte le delusioni per le fatiche spese inutilmente.  

Nello scorso mese di ottobre abbiamo festeggiato il 25° anniversario di vita di DONA UN SORRISO. È stato un evento molto 
bello e partecipato e potete vedere i particolari su hƩps://www.donaunsorriso.org/la-festa-dei-25-anni-grazie/ . 
La preparazione di questo evento è costata settimane di impegno: lo studio di un programma efficace, la ricerca degli sponsor, 
la ricerca dei gruppi musicali, del film tematico, insomma si è trattato anche qui di un gran lavoro. 

 



Queste notizie possono sembrare un po’ autocelebrative, ma è 
necessario che tutti siamo al corrente che DONA UN SORRISO sta 
in piedi attraverso tante fatiche e tanto impegno da parte di persone 
che dedicano tempo, capacità ed energie alla sopravvivenza di 
questa Associazione. 

Qui vedete l’attuale Consiglio Direttivo. Da sinistra: Matteo Simone 
(autore dei video), Danilo De Regis (tesoriere), Liliana Mosconi 
(segrataria), Giulio Fortunio (Vice Presidente), Alfredo Novati, 
Roberto Calmi (Presidente), Antonio Portioli, Gabriella Cittadini e 
Marco Quattrin (Vice Presidente).   

Nel testo dell’ultimo Bilancio Sociale hƩps://www.donaunsorriso.org/wp-content/uploads/2023/06/2022-completo-per-il-sito.x86225.pdf 
potete trovare, oltre alla relazione riguardante i conti, la descrizione dettagliata della nostra presenza in quei paesi, aggiornata 
al giugno 2023. In questi ultimi mesi il nostro impegno non è certamente venuto meno e rimandiamo le notizie quindi a quel 
documento.  

Per concludere, vorrei esprimere la mia sensazione di disagio e di dolore nei confronti 
degli accadimenti che da qualche tempo turbano pesantemente la vita della famiglia 
umana in questo povero pianeta. Come spesso è accaduto nella storia, sembra che la 
brama di potere e le logiche economiche stiano rischiando di far deragliare questo treno 
che aumenta velocità di giorno in giorno. Dio tenga lontano ogni essere umano da 
disastri ancora peggiori. 

Da parte nostra, credo sia importante esserne coscienti e vivere queste vicende con un 
profondo senso di umiltà. Siamo molto piccoli e inefficaci. Di fronte a queste 
osservazioni i nostri sforzi appaiono ancora più piccoli.  

O forse no. 

Sappiamo infatti che il battito d’ali di una farfalla può scatenare un uragano anche a migliaia di chilometri di distanza. Alan Turing, 
in un saggio del 1950, anticipava questo concetto, sulla base di precisi modelli matematici: 
 

 

«Lo spostamento di un singolo elettrone per un miliardesimo di centimetro, a un momento dato, potrebbe significare la differenza tra due avvenimenti molto diversi, come 
l'uccisione di un uomo un anno dopo, a causa di una valanga, o la sua salvezza.» 
 

 



Come vedete, cari amici, anche i piccoli gesti possono avere delle ripercussioni nello spazio e 
nel tempo che non possiamo immaginare. 

Esprimere positività (una volta si diceva “fare il bene”) è l’unica strada che ci conduce ad una 
serenità interiore che è la base della qualità della nostra vita, in qualsiasi condizione ci troviamo.  

Ci avviciniamo al Natale e facciamo il solito appello alla vostra consueta generosità. Lo “zoccolo 
duro” delle entrate di DONA UN SORRISO è sempre rappresentato dalle offerte dei privati. Non 
è vero che il denaro sia tutto uguale: il vostro gesto non contiene solamente un valore venale. 

Contiene tutte le motivazioni che vi spingono a quel vostro gesto e fanno quindi parte di un 
difficile discorso, l’unico che può dar senso ad una parola bellissima: speranza. 
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